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22. Convegno di Medicina dello Sport: circa 70 gli iscritti; il 15 febbraio il prossimo appuntamento a Barletta
Cosa si può e cosa non si può mangiare prima di una gara sportiva, quali sono i rischi e i benefici dell’attività fisica per gli over 35 e quanto è importante fare le visite mediche prima di svolgere attività sportiva. Di questo e molto altro si è discusso nel corso del “Convegno di Medicina dello Sport” che si è svolto il 25 gennaio scorso, presso l’Auditorium Centro risorse dell’Istituto di Istruzione secondaria superiore “Luigi Einaudi” (Via Settembrini, 160) di Canosa di Puglia. Organizzato dalla associazione medico sportiva della Bat “Federazione Medico Sportiva Italiana - Comitato regionale pugliese”, d’intesa con il Comitato regionale Coni Puglia, il Comune di Canosa di Puglia e i Comuni di Andria, Barletta e Trani, con la Asl/Bat, la Federazione italiana Giuoco calcio e la Federazione italiana di Atletica leggera Fidal pugliese, il convegno è servito ad aggiornare su temi di “medicina dello sport” operatori sportivi e medici. Circa 70 gli iscritti al convegno.
Sono intervenuti, tra gli altri, il sindaco di Canosa di Puglia, Francesco Ventola, il direttore generale della Asl Bat, Rocco Canosa, il presidente della Figc Puglia, Vito Tisci, il Presidente dell’Associazione Medico Sportiva Bat, Roberto Di Noia e i moderatori: Domenico Accettura ed Elio Sannicandro. Tra i relatori è intervenuto anche Enrico Arcelli, noto specialista in Medicina dello Sport, Medicina del Lavoro e Scienza dell'Alimentazione e Dietologia. Al termine dei lavori è stato rilasciato un attestato di partecipazione. Il convegno è inoltre riconosciuto dalla Figc e dalla Fidal ai fini dell’aggiornamento con la relativa attribuzione di punteggio. “La nostra città, nell’ambito della Sesta provincia pugliese – ha ribadito Sabino Malcangio, assessore allo Sport del Comune di Canosa, introducendo i lavori del convegno  – ha sempre sostenuto e continuerà a sostenere qualsiasi iniziativa valida che possa contribuire alla crescita delle attività sociali e sportive, nonché promuovere lo sviluppo di un numero sempre crescente di associazioni sportive nelle nostre realtà cittadine.  Abbiamo sempre più bisogno di sport: uno sport che tenga conto di tutti gli aspetti che lo disciplinano; in questo ritengo che al primo posto ci sia appunto la Medicina dello sport. Per questo, visto l’ampio consenso da parte dei cittadini di Canosa nel praticare sempre più attività sportive, una delle ambizioni dell’Amministrazione comunale è quella di vedere istituito a Canosa l’Ambulatorio Medico Sportivo, che consentirà di effettuare visite mediche per sportivi  in loco”. 
Domenico Meleleo, pediatra della Ausl Bat, nonché nutrizionista e consulente di atleti di livello nazionale, componente della sezione “Nutrizione e Sport “ della Sias (Società italiana alimentazione e sport), nel corso del convegno si è soffermato “sull’importanza della digeribilità delle combinazioni dei cibi soprattutto prima della gara e, tra le novità in campo medico, ha messo in evidenza l’influenza dell'indice glicemico dei pasti in relazione agli orari di gara e tipologia degli allenamenti”. Il pediatra ha inoltre sottolineato che “l’indice glicemico di un cibo o di una combinazione di cibi (cioè di un pasto) misura la velocità con cui quel cibo o quel pasto faccia aumentare la glicemia, determinando così la concentrazione di glucosio nel sangue”. Mentre Giuseppe Macchiarola, responsabile del servizio “Medicina Sportiva Ausl Fg”, e medico sociale del “Manfredonia calcio” ha puntato il dito sui rischi e benefici dell’attività sportiva per i “master agonisti”, cioè per coloro che praticano sport a livello agonistico dopo i 35anni. “È importante – ha detto Macchiarola – effettuare visite preventive prima di affrontare l’attività sportiva, a livello agonistico, per prevenire l’insorgere di malattie. Infatti, dai dati registrati a livello regionale, ogni anno il numero di agonisti iscritti alle società sportive è di gran lunga superiore a coloro che hanno effettuato la visita medica obbligatoria a scopo preventivo”. Giuseppe Palaja, medico sociale della società “US Lecce Calcio” ha invece parlato dell’utilizzo di “nuove apparecchiature tecnologiche nella gestione delle performance dell’atleta di alto livello agonistico”. 
Il convegno del 25 gennaio fa parte di una serie di progetti formativi ed eventi culturali che coinvolgeranno l’intero territorio della istituenda VI Provincia pugliese. Alla luce del protocollo d’intesa siglato tra i Comuni di Canosa, Andria, Barletta, Trani e Asl/Bat, sono previsti una serie di convegni di Medicina dello Sport su numerose problematiche, tra cui quelle relative all’alimentazione e nutrizione, all’attività fisica nelle diverse età – infanzia e vecchiaia – all’abuso dei farmaci e di sostanze dopanti. I prossimi seminari di aggiornamento sui temi di medicina dello sport si svolgeranno:
· venerdì 15 febbraio, alle ore 14.30, presso la Sala Rossa del Castello Svevo di Barletta, dal titolo “Nutrizione e sport”;

· venerdì 11 aprile, alle ore 14.30, presso l’aula consiliare del Comune di Andria, dal titolo “Integrazione e reidratazione nello sport”;

· venerdì 23 maggio, alle ore 14.30, presso il convento di Santa Maria di Colonna a Trani, dal titolo “Nutrizione e integrazione nelle diverse età: dall’infanzia alla vecchiaia”.

Per informazioni contattare la Segreteria Scientifica: Domenico Accettura - Domenico Meleleo, Stadio della Vittoria, 15/A – 70123 Bari. Fax: 080.5344057 -  Tel: 080.5344844 –  e-mail: info@medicinasport.it
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